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FASE 2:FASE 2:
realizzazione di interventi realizzazione di interventi 

di miglioramento ambientale coerenti di miglioramento ambientale coerenti 
con i risultati emersi dall’analisi.con i risultati emersi dall’analisi.

FASE 1:FASE 1:
analisi del rischio climatico analisi del rischio climatico 

e dei suoi effetti sugli impollinatori e dei suoi effetti sugli impollinatori 
e sulle attività economiche. e sulle attività economiche. 
Monitoraggio degli insetti Monitoraggio degli insetti 

impollinatori e delle specie floristiche.impollinatori e delle specie floristiche.

FASE 3:FASE 3:
creazione di un sistema di creazione di un sistema di 

governance territoriale collaborativo governance territoriale collaborativo 
multilivello.multilivello.

FASE 4:FASE 4:
ripetizione del monitoraggio ripetizione del monitoraggio 

su insetti impollinatori e specie su insetti impollinatori e specie 
floristiche per valutare gli effetti floristiche per valutare gli effetti 

degli interventi realizzati. degli interventi realizzati. 

Questi elementi costituiscono il PROTOCOLLO DI REPLICABILITÀ,
una guida pratica e strutturata a disposizione degli enti per 
l’applicazione del modello BEEadapt in altri contesti territoriali.

IL MODELLO BEEADAPT SI BASA SU 4 FASI

Cofinanziato dall’Unione europea

Livello 1:  
il Patto per l’adattamento 
degli impollinatori
al cambiamento climatico, 
elemento strategico 
e territoriale che segue 
un’Agenda locale

Livello 2:  
gli Accordi di custodia,
strumento operativo 
e locale  


